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Periodicamente è bene 
ricordare i progressi ot-
tenuti nel corso degli 

anni grazie alla selezione 
portata avanti dall’Anabo-
rapi, insieme agli allevatori, 
al fine di sottolineare l’im-
portanza della F.A ed  dif-
fonderne ancora di più 
l’utilizzo.   
La razza Piemontese può 
vantare una percentuale 
di F.A. che si aggira sul 50% 
delle fecondazioni in razza, 
numero decisamente alto 
per essere una razza da 
carne. Le motivazioni di 
questi numeri sono da ri-
cercare in un mix di scelte 
gestionali, dimensione 
degli allevamenti e risultati 
ottenuti con tale pratica.      
L’uso di tori F.A. consente 
infatti un miglioramento 
genetico più veloce, il 
contenimento della con-
sanguineità e assicura una 
buona variabilità all’in-
terno della mandria, ma 
soprattutto consente di 
scegliere dei riproduttori 
con indici at-
tendibili, frutto 
di centinaia di 
dati raccolti 
negli alleva-
menti (parti) e 
misurati in 
Centro Gene-
tico (muscolo-
sità e 
a c c r e s c i -
mento). 
I miglioramenti 
ottenuti nel 

corso degli anni 
sono oggettivi e 
misurabili: i parti, 
principale punto 
debole delle razze da 
carne ipertrofiche, se-
guono ormai da anni un 
trend positivo (solo 8% di 
tagli cesarei nelle primi-
pare), gli accrescimenti 
sono in costante aumento 
così come la muscolosità, 
mentre i difetti congeniti 
sono sempre meno pre-
senti. Anche la docilità, 
seppure entrata in tempi 
più recenti in selezione, ini-
zia a dare i suoi frutti 
dando la possibilità agli al-
levatori di scegliere le fat-
trici più docili per la 
rimonta. 
Ovviamente questi dati 
sono statistici e va ricor-
dato che la genetica non 
è matematica, per cui un 
singolo caso non deve es-
sere significativo; nel caso 
dei parti, in particolare, la 
parte genetica è relativa-
mente poco influente, 

mentre l’influenza ambien-
tale assume notevole im-
portanza (stagione, 
alimentazione, stabula-
zione ecc); questo per dire 
che se un parto va bene o 
male occorre dare il peso 
relativo al toro prima di 
dargli il merito o la colpa; 
da non dimenticare inoltre 
il contributo apportato 
dalla parte materna.  
Tornando all’uso della F.A., 
va detto che le dimensioni 
aziendali in aumento e la 
crescente adozione  della 
stabulazione fanno sì che 
sia sempre più difficile pra-
ticare gli interventi di inse-
minazione, per esigenze 
pratiche e di tempo, so-
prattutto nel caso di un 
solo lavoratore in azienda. 
Un buon compromesso 
potrebbe essere la ge-
stione mista F.A./F.N., 
come spesso già accade, 

in cui ad esempio 
si usano i migliori 
tori F.A. sulle bo-
vine migliori per 
la rimonta e quelli 
da manze sulle 
primipare, men-
tre si ricorre ad un 
toro aziendale 
per il gruppo 
delle vacche di 
fascia “media”, il 
cui allevamento 
delle figlie non è 
prioritario; op-
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pure si può scegliere di in-
seminare tutte le bovine 
per 1-2 volte, per poi met-
terle in box insieme al toro 
nel caso di ritorno in ca-
lore, in modo da assicurarsi 
comunque una gravi-
danza in tempi brevi. Ri-
cordo infatti che 
mantenere un interparto 
medio il più basso possibile 
è di fondamentale impor-
tanza nei nostri alleva-
menti in cui la principale 
fonte di reddito è la ven-
dita di vitelli/vitelloni.  
Laddove possibile comun-
que è auspicabile un uso 
in larga scala di F.A., come 
possono testimoniare nu-
merosi allevamenti, anche 
di dimensioni rilevanti, che 
riescono ad avere inter-
parti di 365 giorni senza ri-
correre ad alcun toro in 
stalla. Ciò è possibile grazie 
sicuramente ad una pre-
senza costante in stalla e/o 
al ricorso alla tecnologia 
(sensori per i calori), oltre 
ad una corretta gestione 
della mandria (in partico-
lare un’alimentazione at-
tenta e bilanciata) e 
porta a numerosi van-
taggi: in primo luogo non 
abbiamo l’impegno di 
gestire uno o più tori, poi 
otteniamo dei risultati 
soddisfacenti potendo 
sfruttare al meglio la ge-
netica più recente, ma-
gari elaborando 
periodicamente un piano 
d’accoppiamento ido-
neo per la nostra man-
dria. Un grande 
vantaggio della F.A. è 
appunto il poter “abbi-

nare” a ogni vacca il toro 
più adatto per lei, in modo 
da massimizzare i risultati 
dell’accoppiamento inter-
venendo sui punti da mi-
gliorare di ogni fattrice; al 
contrario, il toro aziendale 
ha caratteristiche fisse che 
possono non essere adatte 
per tutte le vacche.  
Dal punto di vista econo-
mico invece, l’uso di F.A. è 
certamente meno one-
roso rispetto alla F.N., 
come si può dimostrare 
con un semplice calcolo.             
Per iniziare occorre procu-
rarsi un contenitore crioge-
nico in cui conservare il 
seme: calcolando una du-
rata di almeno 15 anni 
possiamo ipotizzare un 
costo di ammortamento di 
circa 30 € l’anno, oltre a 50 
€ annui per il periodico 
rabbocco dell’azoto. Per 
gli interventi di insemina-
zione sono necessari pochi 
materiali di consumo, oltre 
al costo del seme: questo 
si può stimare in media a 5 
€ a dose, che moltiplicato 

per 1,8 (numero insemina-
zione necessario per gravi-
danza) fa circa 9 €. 
Ipotizzando una mandria 
di 50 vacche, possiamo sti-
mare una spesa annuale 
intorno ai 550 € (9€ x 50 
vacche + 30€ + 50€ + vari 
materiali di consumo): in 
sintesi, circa 11€/vacca 
necessari per praticare la 
F.A. in azienda.  L’utilizzo 
dei tori aziendali (almeno 2 
su una mandria di 50 vac-
che) comporta invece le 
spese di alimentazione, 
l’occupazione di 2 posti in 
stalla (al posto di 2 vacche 
produttive) oltre all’acqui-
sto o all’allevamento dei ri-
produttori stessi, per un 
totale di gran lunga supe-
riore agli 11€, senza con-
tare il rischio di infortuni (sia 
del toro che dell’alleva-
tore!). La pratica della F.A. 
comporta quindi una 
spesa decisamente soste-
nibile, ma soprattutto am-
piamente ripagata con i 
risultati elencati in prece-
denza.
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